
 
APS AMALTHEATRO ets 

(associazione promozione sociale ς ente terzo settore) 
Via Per Barza 16 

21021 Barzola di Angera (VA) 
P. IVA: 04041750128 

C.F.: 92039900128 
 

LABORATORI  

PER BAMBINI  e BAMBINE  

SCUOLE /GREST  

MATERNE , PRIMARIE  

E SECONDARIE  

a cura di Gabriella Roggero e Metello Faganelli  
(in compresenza o alternati, a seconda delle necessità)  

 

1.  LABORATORI O DõINTERPRETAZIONE, 

MESSA IN SCENA TEATRALE E  

COSTRUZIONE E ANIMAZIONE  

DI FIGURE E SCENOGRAFIE  
òIL TEATRO PER CRESCEREó 

 

2.  LABORATORI DI COSTRUZIONE  
A)  ð COSTRUZIONE E ANIMAZIONE DI FIGURE  

(BURATTINI ʭ MASCHERE ʭ PUPAZZI ʭ MARIONETTE) 

òCOSTRU-ANIMIAMOó 

B)  - ARTISTIC O CREATIV O 

òMEMORIA E FUTUROó 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

          Metello Faganelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

          Gabriella Roggero 

 

 



 

1.  LABORATORI O  

DõINTERPRETAZIONE, MESSA IN SCENA TEATRALE E  

COSTRUZIONE E ANIMAZIONE  DI FIGURE E SCENOGRAFIE  

a cura di Gabriella Roggero e Metello Faganelli 
 

I conduttori, propongono un progetto di laboratorio teatrale completo da svilupparsi 

in un intero anno scolastico, approfondendo un tema del programma scolastico in 

corso, oppure facendosi ispirare da altri obbiettivi proposti: una fiaba/favola antica o 

recente, un racconto, un mito, una leggenda o un avvenimento storico.  

Il progetto prevede di accompagnare bambine, bambini, ragazze e ragazzi ad 
interpretare attorialmente una sceneggiatura άŀ ŎŀƴƻǾŀŎŎƛƻέ creata appositamente. 
il conduttore Metello Faganelli si occupa della sceneggiatura, della parte 
interpretativa e registica; la conduttrice Gabriella Roggero si occupa a far ideare 
(disegno) e poi creare manualmente, scenografie e personaggi/figure in una delle 
tecniche scelte, per poi ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ άŘŀǊ ǾƻŎŜέ e άŀƴƛƳŀǊŜέ, ovvero dargli 
movimento ed anima. 
Si creano άŎƻǎǘǳƳƛέ in collaborazione con le famiglie, abbinando vestiti non 
acquistati, ma recuperati. 
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ŎƻǊƻƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ rappresentazione finale di fine anno scolastico in 

teatro o in forma di parata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tŀǊŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘƻƴŀƎƎƛΣ ŦŀƴǘƻŎŎƛΣ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ŀǘǘǊƛŎƛ ƛƴ ŎƻǎǘǳƳŜ Χ 

 

 

 

 



 

           

 

 

 

 

 

 

 

              

 

 

 

 

Metello Faganelli con attori Ŝ ŀǘǘǊƛŎƛ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

!ǘǘƻǊƛ Ŝ ŦŀƴǘƻŎŎƛƻ Χ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una parata che coinvolge la comunità arricchita dalla presenza del Corpo musicale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            !ǘǘǊƛŎƛ Ŝ ŀǘǘƻǊƛ Ŏƻƴ ōŀƴŎŀǊŜƭƭŜ Ŝ ƳŜǊŎŀƴȊƛŀ ƛƴ ŎŀǊǘŀ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭŜ Ŝ ǾŜƭƛƴŀ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    {ŎŜƴƻƎǊŀŦƛŜ ƛƴ ŎŀǊǘƻƴŜ ŘƛǇƛƴǘŜ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Fantocci volanti, scenografie Ŝ ŀǘǘƻǊƛ Χ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Attrici e attori in azione, 
    con le loro scenografie dipinte  
 e i loro pupazzi realizzati Χ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disegni proiettati come scenografie e pupazzo gigante animato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.  A) ð COSTRUZIONE E ANIMAZIONE DI FIGURE  

(BURATTINI ʭ MASCHERE ʭ PUPAZZI ʭ MARIONETTE) 

òCOSTRU-ANIMIAMOó 
a cura di Gabriella Roggero 

 

La conduttrice, guida i gruppi di bambine, bambini, ragazze e ragazzi a ideare 
(disegno) e poi creare manualmente, personaggi/figure in una delle tecniche scelte, 
per poi imparare a dargli voce e ad animarli, ovvero dargli movimento ed anima. 
I personaggi realizzati saranno utili, oltre che a sviluppare le capacità creative e 
manuali di ognuno, ad approfondire temi del programma scolastico, oppure si 
asseconderanno altre richieste utili e interessanti delle/degli insegnanti. 
Sarà possibile programmare una rappresentazione finale (senza scenografie), 
interpretando piccoli sketch. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  .ǳǊŀǘǘƛƴƛ ƛƴ ŎŀǊǘŀ ǎǘǊƛǎŎŜ Ŝ Ŏƻƭƭŀ Χ 
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      Marotte in cartone, carta pesta e stoffa (I 5 sensi) 

        
        
      Marotte con scatole per scarpe di cartone  
       e stoffaΧ 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aŀǊƻǘǘŜ ƛƴ ŎŀǊǘƻƴŜ ǇƛŀǘǘŜ όŎŀǊǘƻƴŀƎƎƛύ Ŝ ŀǘǘƻǊƛ ŀƴƛƳŀǘƻǊƛΧΦ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

            tǳǇŀȊȊƛκaŀǊƻǘǘŜ ƛƴ ƎƻƳƳŀ ǎǇǳƎƴŀΣ ŎŀǊǘŀ ǾŜƭƛƴŀ Ŝ ǾŜǎǘƛǘƛ Ŝ ŀǘǘƻǊƛ ŀƴƛƳŀǘƻǊƛ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CŀƴǘƻŎŎƛ Ǿƻƭŀƴǘƛ Řƛ ŎŀǊǘŀ Ŝ ǎǘƻŦŦŀ Χ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gabriella Roggero insegna a costruire ƳǳǇǇŜǘ ƛƴ ƎƻƳƳŀ ǇƛǳƳŀ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.ǳǊŀǘǘƛƴƛ ƛƴ ŎŜǊŀƳƛŎŀ Χ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

          

 

 

 

tǳǇŀȊȊƻ ƎƛƎŀƴǘŜ ƛƴ ŎŀǊǘŀ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭŜ Ŝ ŎŀǊǘŀ ǾŜƭƛƴŀ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

Marionette iƴ ŎŜǊŀƳƛŎŀ Ŝ ǎǘƻŦŦŀΧ 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Burattini in  

           ŎŜǊŀƳƛŎŀ Χ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Fantocci giganti da parata con scatoloni, ŀōƛǘƛ Ŝ ŎŀǊǊŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ Χ 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
             
 
 
 

 

 

     

        DŀōǊƛŜƭƭŀ wƻƎƎŜǊƻ Χ 
        Il piacere ŘΩƛnsegnaǊŜ ŀŘ ά!ƴƛƳŀǊŜέ, 
        άŘŀǊŜ ±ƛǘŀ Χ !ƴƛƳŀέΦ 
 

 

 

 

 

 

 

 

         
        

         
 



2. B)  ARTISTIC O CREATIV O 

òMEMORIA E FUTUROó 

a cura di Gabriella Roggero/Metello Faganelli 
 

I conduttori, propongono un laboratorio di costruzione artistica creativa, attraverso 
cui invitano e accompagnano bambine e bambini, ragazze e ragazzi a sviluppare 
progetti artistici che prevedoƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƛŎƛŎƭŀǘƻ da recuperare e 
raccogliere anticipatamente (includendo, dove utile, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǘŀ ƳƻŘŜƭƭŀǘŀ 
ed eventuali micro esperienze di cucito e ricamo). 

Sarà necessario organizzare gite preventive, scolastiche o famigliari per la ricerca 
degli svariati materiali naturali in stato di abbandono, come i legni antropomorfi 
levigati trovati sulle rive dŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ di riciclo del 
quotidiano. 

I materiali si raggruppano per tipologia (ferro, plastica, organici) e successivamente 

vengono ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƭƛōŜǊƻ, attivaƴŘƻ ƭΩƻǎservazione visiva, olfattiva e 

tattile, affinché scaturisca ƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

LΩƛŘŜŀ è di far rinascere i materiali altrimenti abbandonati sotto nuova forma, 

creando sculture e quadri. 

Si forniscono tavole in legno come basi alle opere decidendo se colorarle o se lasciarle 

del loro colore naturale. 

I progetti potranno ispirarsi a temi del programma scolastico in corso o altri 

obbiettivi proposti dai conduttori, come reinterpretare una fiaba/favola, un 

racconto, un mito, una leggenda o un avvenimento storico, oppure creare opere 

assolutamente surreali ed astratti. 

STIMOLI E PROPEDEUTICA 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ stimolerà ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜκǎŎƻǇŜǊǘŀκŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΣ imparando 

a rispettarlo e a salvaguardarlo. Tramite la creazione di oggetti artistici che faranno 

incontrare il passato col futuro si avrà unΩoccasione di crescita individuale e sociale. 

I fruitori del laboratorio scopriranno la possibilità di essere individui creativi, 
facendo interagire i sensi con la mente e il corpo, attivando il lato sensibile 
ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ άǇǊƻŘǳǊǊŜέ ƻǇŜǊŜ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŘŀƎƭƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛΦ 

La raccolta e il riutilizzo di materiali di scarto, col fine di riutilizzarli, permettono 

ŘΩŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŀȊƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƛƭŜƴǘŜ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀ Ŏƻƛ ǎǳƻƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƻ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ 

fantasia. 

 

 

 

 



 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊƳŜtterà quindi di stimolare come da nostri propositi: 

1. la sfera materiale perché la materia è vita, movimento;  
2. la sfera cognitiva ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΤ ƎƛƻŎƻΤ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

esplorazione; ricerca; creazione; confronto ed elaborazione;  
3. la sfera affettiva perché le immagini comunicano affetto, fiducia, allegria, dolore, 

autonomia, sicurezza e stabilità. 
4. la sfera sociale ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ǇǳƼ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜΣ 
rispetto ed accettazione degli altri, rispetto di regole collettive, autonomia, 
emulazione. 
 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ŎƻǊƻƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ mostra finale di fine anno scolastico aperta alla 
comunità. 
Seguono opere realizzate nelle scuole: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


